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La casa in Rima 

 

In Rima ho una bellissima casa e da lì c’è una vista bellissima: si vedono le montagne 

come il Monte Zucchero, il Pizzo Ruscada, il Pizzo Barone, Tomeo e tanti altri pizzi che 

sono visibili dalla chiesa. Alla mattina quando sorge il sole, con il nonno guardiamo 

sempre con il binocolo in direzione di Tomeo  dove spesso c’è l’elicottero che vola. 

In Rima si possono fare tante belle cose: gioco a calcio con mio fratello, mi sposto in 

bicicletta, si fa legna nel bosco, si pianta e si cura l’orto, mi arrampico sul ciliegio a 

raccogliere i suoi frutti maturi e succosi, si mangiano le squisite costine cucinate dal 

papà e spesso ci fermiamo a dormire. 

Alla mattina ogni tanto arriva Michele, un contadino, che viene a segare il fieno mentre 

noi facciamo colazione. Appena possiamo andiamo ad aiutarlo a fare fieno. Assieme a lui 

arriva Silvia con Matteo ed Elisa, dei miei amici, e tutti insieme dopo aver fatto fieno 

andiamo nel bosco a tagliare le piante, a fare degli archi, tante frecce, bastoni da 

montagna e rompiamo i sassi.  

Finita la giornata scendo giù dalla motta a corsa, pronto per tornare a casa. 

 


